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Marini: sbagliato accostare i ‘fannulloni’ al pubblico impiego

In difesa degli statali
«Troppe generalizzazioni, inefficienze anche nel privato»

«BASTA con la demoniz-
zazione dei dipendenti del
pubblico impiego. Gli sta-
tali lavorano come e quan-
to i colleghi del settore
p r iva t o » .
Con queste parole Marco

Marini, segretario provin-
ciale dell’Ugl Autonomie
Locali, interviene a difesa
dei lavoratori pubblici. Per
loro l’aggettivo più diffuso
negli ultimi tempi è «fan-
nulloni». Frasi ad effetto
che, secondo il sindacato,
tendono solo a screditare
la categoria senza però ri-

solvere il
p  r  o  b l  e  m  a
della pro-
d u t t iv i t à .
« N o n  s i

può genera-
l i z z a r e  a
360 gradi
una temati-
ca tanto se-
ria e delica-
t a  c o m e
quella dei

‘fa n n u l l o n i ’. In queste cir-
costanze l’a tt eg g i a m e n t o
migliore è quello di analiz-
zare i casi specificatamen-
te - commenta Marco Ma-
rini - Certe situazioni si
verificano quotidianamen-
te anche nelle aziende pri-
vate, basta parlare con al-
cuni imprenditori per aver-
ne la conferma. Credo che
sia sbagliata anche l’impo -
stazione data dal Ministro
della Funzione Pubblica,
Renato Brunetta, che ha
iniziato una personale bat-
taglia sul tema. Quello sui
‘fa n n u l l o n i ’, a mio giudi-
zio, è un discorso demago-
gico ed avvilente per quel-
le persone che svolgono
seriamente il proprio me-
stiere. Per l’Ugl Autono-
mie Locali il dipendente è
una risorsa e non un peso.
E come tale deve essere

trattato».
Ultimamente la produtti-

vità degli uffici ammini-
strativi locali è salita alla
ribalta dopo che la Procura
della Repubblica si è mes-
sa ad indagare su un dipen-

dente della Provincia che
da diversi anni si ammala
sempre mentre è in vacan-
za a Cuba. Una vicenda su
cui anche l’ente di via Co-
sta intende vederci chiaro.
Il coordinatore provinciale

dell’Unione Generale del
Lavoro Autonomie sottoli-
nea però come non si deb-
ba fare di tutta un’erba un
fascio. «Non conosco nel
dettaglio la questione del
lavoratore in vacanza a

Cuba e dunque non posso
sapere se Armando Cusani
abbia fatto bene o meno a
chiedere dei chiarimenti,
interessando la Magistra-
tura - continua Marini - Il
mio obiettivo comunque

non è polemizzare con il
presidente della Provincia
ma sottolineare che le que-
stioni vanno vagliate caso
per caso. Sarebbe dunque
sbagliato generalizzare
magari pensando che in
Provincia, o anche in qual-
che altro ente pubblico del
territorio pontino, i dipen-
denti non brillino per pre-
senza e puntualità. Così
facendo si colpevolizza so-
lo il dipendente pubblico
che invece, molto spesso,
svolge seriamente il pro-
prio compito».
Per questo motivo il sin-

dacato chiede a tutti gli
attori sociali, in particolare
ai politici, di non banaliz-
zare la vicenda ma di af-
frontarla e analizzando
singolarmente i casi di im-
p r o d u t t iv i t à .
«L’argomento non deve

essere orientato mai in
senso generale ma deve
entrare nello specifico -
continua il coordinatore
provinciale dell’Ugl Auto-
nomie Locali - Quello che
mi non piace è che ogni
volta che si parla di ‘fan -
nulloni’ ci si rivolge sola-
mente agli statali. Un mo-
do di dire sbagliato e che
non risponde alla realtà
perché, come ho già ripe-
tuto, situazioni di ineffi-
cienza si riscontrano sia
nell’ambito pubblico che
in quello privato. L’equi -
voco più grande è dunque
quello di generalizzare
Così facendo si fa un torto
soprattutto a tutte quelle
persone che, all’i n te r n o
delle strutture pubbliche,
si comportano in maniera
egregia mostrando dispo-
nibilità, serietà e profes-
sionalità ma che alla fine
vengono etichettate come
n u l l a fa c e n t i » .
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Una rumena senza residenza e con un figlio di 18 mesi chiede aiuto

Indigente, l’appello
Sciaudone: ha difficoltà anche a mangiare, intervenga il Comune

IL Partito della Rifondazio-
ne Comunista (Prc) si rivol-
ge al commissario prefetti-
zio, Guido Nardone, per ri-
s o l v e r e  u n  c a s o  d i
indigenza. A lanciare l’ap -
pello è il segretario del cir-
colo, Sergio Sciaudone.
La questione riguarda una

30enne rumena, con un
bambino di 18 mesi, che
non trova lavoro perché non
sa a chi affidare il piccolo. Il
bimbo, in buone condizioni
di salute, non è accolto in
un asilo nido perché la ma-
dre non ha la residenza,
anche se vive a Latina da
oltre tre anni né può otte-
nerla perché non ha un’oc -
cupazione. La donna vive
da sola ed ha un altro figlio
di cinque anni, affidato ai
parenti, che non vede da
tempo. «Questa donna tele-
fona di tanto in tanto alle
varie associazioni di volon-

tariato per chiedere aiuto e
capita spesso che non abbia
da mangiare - commenta
Sciaudone - Anche in que-
sti giorni la
sua dispensa
è  vuota  e
non può an-
dare alla Ca-
ritas, aperta
dal lunedi al
venerdì, per-
ché non ha
un mezzo di
t  r  a s  p  o  r t  o  .
Non può tor-
nare in Romania perché lì
non ha neppure una casa,
vive un appartamento sul
litorale di Latina ed il pa-

drone le consente di rima-
nere anche se non paga l’af -
fitto». Per questo motivo il
Prc chiede che l’ammini -

strazione si
faccia carico
di questa si-
tuazione. «Ha
chiesto al Co-
mune la resi-
denza, mal-
g r a d o  n o n
possa dimo-
strare di avere
un posto fisso,
e non ha rice-

vuto risposta - continua - Si
è rivolta ripetutamente ai
servizi sociali comunali do-
ve ha ottenuto solo vaghe

promesse. Rimaniamo in-
terdetti davanti all’atteggia -
mento e al cinismo degli
uffici del Comune, che ri-
fiutano di aiutare questa
persona. Ci si difende con
la mancanza del certificato
di residenza per negare an-
che l’aiuto più elementare,
come il sostegno alimenta-
re, quello per la casa. Per
questo rivolgiamo un ap-
pello al commissario Nar-
done e in particolare al sub-
commissario ai Servizi So-
ciali, Laura Lega, affinché
intervenga nei confronti
dell’ufficio anagrafe e delle
assistenti sociali. Inoltre la
donna ci ha chiesto di rivol-
gere un appello pubblico
per sapere se ci sono fami-
glie o attività commerciali
che possano offrire un lavo-
ro anche temporaneo, con-
sentendole di portare con sè
il bimbo sul lavoro».Il commissario prefettizio Guido Nardone

Prc: si occupino
della situazioni
i servizi sociali

IL CASO


